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DIiy?vIO POUTIGO 

li» notizia che 11 protocollo fosso 
stato firmato, e della pace a^stcnra-
tt» «8. prematura. Lo modìtìcazioni 
fatto dal gabinetto ingleso.allo pro
poste d'IgnatiefT non vennero accet
tata nella loro integriti^ Sàlla Rus
sia, la quale vi feca dalle contro-
modifloazioni. Su quQato il gabinetto 
ingleaa non aveva ancora delibarato; 
cosi dichiarò il ministro Derby alla 
Camera del Lordi. ;4 

Ciononostante le Borgo sì mantan-
gono nella stessa fiducia* e Ieri sera 
sognavano un nuovo movimento di 
rialzo: la roodìta italiana oUropaaaò 
già r 80, e il prezzo dell'oro va con
seguentemente diminuendo. Anche a 
Vienna fli nota molta fermezza nei 
valori. 

Eppure, se da qualche luogo parta 
una nota scordante nell'armonia pa-
citìca di questi giorni, ft proprio da 
Vienna: i giornali dell» oapltala au
striaca non dividono la ganarald. fi
ducia sulla couclusione della paca : 
d'altronde ai fanno commenti sul ri
tardo frapposto dairAustria nall'a-
dariro al* protocollo internazionale. 
Forse questa esitanza del governo 
austriaco rende ancora perpltìaso il 
gabinetto itìgleas, nell'apporre la sua 
firma sotto il protocollo. 

Qualche giornale viennoaa s! di
verte a fare i câ tfm&owr« àu questo 
atto diplomatico; a V JSxlrahlali oa-

,un avvenimento straordinario, e ohei poraltro (dì «oddis&re ì voti dallo' 
farà epoca nella storìftrdel mondo, | potanie: si congratula della pace 

serva con ironia che la pace à as- mento. 

l'apertura del Parlamento turco, 
Il discorso imperiale fu latto dal 

primo segretario dol Sultano con in-
tèrvonto di tutto il corpo diploma-' 
tico, m«no gì* incaricati d'affari della 
Germania a della Russia : circostanza 
che non può passare inosservata. 

Il dÌBcorao del Sultano è ispirato 
a aentimenti di giustizia, ed è assai 
notevole per la sua sincerità nello 
«aporro le cause che hanno contri
buito alla decadenza dell' Impero. 
Dice che conviene ripristinare l'os-
servatiza di quei saggi principìì, cha 
costituivano un tempo la forza e la 

prosperità della Turchia. 
Si occupa in modo particolare della 

parte finanziaria, e non nasconde cha 
il cattivo stato della finanze turche 
deriva principalmanta dai difetti dal
l'amministrazione. 

Ricorda quanto di [bene fu fatto 
da suo padra e da ano avo, e coma 
rapplicazione dei loro saggi propo-
atti aia stata impedita dalla guerra-
dì Crimea, come fu piti tardi impe
dito qualunque altro miglioramento 
dagli intrighi; e dalle altrui colpe
voli suggestioni. 

In queste parole, che suonano co-
mei «"a eloquente requisitoria Contro 
la politica insidiosa dalla Russia, sta 
il punto piti importante del discorso 
imperiala, considerato in relazione 
alle circostanza politiche dal mo-

colla Serbia, spera Dell' esito delle 
trattative col Montenegro; ed enu-
marando quindi le leggi dello quali 
dovrà occuparsi il Parlamento, sog
giunge che la Turchia, colla nuova 
costituzione, cementerà queì legami 
di simpatia, che la uniscono alla fa-
miglia europea. 

. Per quanto si voglia esser scettici 
sulla ainotìrità della intenzioni libe
rali del Sultano; è un fatto che, dopo 
questa sue dichiarazioni, la Turchia 
occupa nella scala del progregao pò-, 
litico un gradino più ckvato di quello 
del suo accanitole secolare avver
sario, la Russia, il solo Stato che 
ancora ai regga in Europa con forme 
autocratiche. 
r ! j j ,^ j .TtL^ III';, nv.Tjr 

sìGurata con o senza protocollo, fin
tantoché la truppa rusae non hanno 
strade praticabili por marciare. 

•t 

Lasciando j diplomatici alle loro 
anfibologie, registriamo intanto come 

Accennando all' insurrezione del
l'Erzegovina, il discorso loda il va
lore del popolo e dell'esercito: dica 
che quantunque la conferenza non 
abbia raggiunto lo acopo di un ac
cordo definitivo, la Turchia corcò 
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SPESA STRAOBDIMRIA 
PER ACQUISTO D'ARMI 

È atata distribuita ai deputati la 
Relaziona dell'onor. Mezzanotte sul 
progetto di legga, che ora si discuta 
alla Camera, per la spesa straordi
naria per acquisto di armi da fuoco 
portatili e relative munizioni, buffet
teria a loro trasporto, 

"La Commissiono propone l'appro
vazione del progetto di legga con 
un emendamento all'articolo secondo, 
e la Relaziona sì chiuda colle se* 
guentì parole, che vongono dopo 
le'spiegazioni cha la Giunta dà circa 
il conto dal ministero por fucili, buf
fetterie 0 munizioni; 

La vostra Giunta riconosco la e-
Battezza del conto, come quello che 
è giustificato dai risultati della fab
bricazione finora eseguita, e dalle;più 
accurate provisioni. 

Dalla spesa totale debbonsi però 
fare duo deduzioni: la prima di lire 
1,500.000 già prelevate dal fondo di 

riserva dol bilancio passivo cleMSTGj 
l'altra di lire 10,000,000, dallo pre-
«rlf^nti leggi stanziate, 5 milioni pel 
1877, od altrettanti pel 1878. Riman-̂  
gono adunque lire 15,132,000, che 
il governo vorrebbe ripartite; 

Por l'anno 1877 L. 5,000,000 
Id. 1878 . 6,386,000 
Id. 1779 . 3,740,000 

TotaU L. 15,132,000 
Questa maggiore spesa altera Te-

quìlibrio dei nostri bilanci? 
L'onorevole presidente del Consi

glio, ministro dello finanze, ha fatto 
innanzi alla giunta la più esplicite 
dichiarazioni, per le quali, prendendo 
a base il riassunto generale degli 
stati di prima previsione dell'entrata 
e della apesa per Tanno 1877, ri
sulta un avanzo disponibile di lira 
10,455,241 33. Adunque la spesa co
me sopra distribuita, non potrebbe, 
aocondo l'opinione dell'onor. presi-
dante del CJonaiglio, ttitbare in modo 
alcuno r equilibrio dei bilanci. 

• Senonchft è parso alla voatraGiunta 
che se scarsa è questa prima prov
vista di fucili, soverchio è j l tempo 
che si domanda per compierla. Sa
rebbe invero desiderabile che i 44G 
mila fucili si trovassero esistenti al
meno al 1 gennaio 1879; ed & que
sto scopo si propone un'aggiunta al
l'articolo 2 del prcgfìtto del mini
stero. Distribuire la lire 3,746,000, 
assegnate per Tanno 1878, agli stan
ziamenti del 1877 e 1878 equivale 
ad una sempUce operaaione di tesoro, 
ossia ad una innocua antecipazlo^ie 
diffondi. Speriamo che la Camera 
ed ì! Governo vorranno accogliere 
una tale proposta. 

La vostra Giunta, unanime, ha 
deliberato di proporvi T approvazioiie 
della legge. Uno dei suoi membri 
ba però chiesta la votazione per dì 
visiona sull'articolo 2, che è stato 
accolta ad unanimità per là spesa 
relativa alTanno 1877; e ad unani
mità meno uno astenuto, per quella 
concernente agli anni 1878 e 1879 

Conformementa poi a quanto in
nanzi ò stato detto, la Giunta sotto
pone alla vostra approvazione il se
guente ordine dei giorno: 

< La Camera» confidando che il 
Governo, nella pifoesima esposizione 
finanziaria, Indicherà i mezzi per 
provvedere^ alméno ai più urgenti 
bisogni della difesa nazionale, rinvia 
la discussione sulle condizioni del* 
y eaorcito alla diacussiono del biìan-
ciò deflnHivo della guerra, e passa 
alla discussione d̂ gU articoli. » 

Ecco ìì progetto di legge quale 
viene proposto dalla Commisaione 
air approvazione della Camera, 11 
secondo comma in carattere corsiiJO 
dell' articolo secondo, ò V emenda
mento della Commissione: 

Art 1. — È autorizzata, sulla 
parte straordinaria del bilancio della 
guerra, la spesa di lire 15,132.000 
por la fabbricazione di armi da fuoco 
portatili, relativi accessori, munizio
ni, oggettì di buffetteria, e trasporto 
delle medesime* 

Art 2. -^ La somma di qui al
l'alaticelo precedente sarà ripartita 
come segue:, 
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CASTELLO DI MAXTER 

^ - EOMANZO 
m MEDORO SAVra 

Anno 1877 
'Anno 1878 
Anno 1870 

• 
5,000,000 
6.380,000 
3,740,000 

Totale h. 15.132,000 
_ Le lire 3,746,000, stanziate per 

V anno 1879, potranno essere spese 
anche negli anni 1877 e 1778, se 
la fabbricazione degli oggetti con
templali nelV Oirticolo precedente 
potrà compiersi in tempo più breve. 

Art. 3. — Le somme corao aopra 
autprizzate per gli anni 1877 e 1878 
sanno aggiunte a quelle già state 
approvate riapettivamento per gli 
anni medesimi colla legge 29 giu
gno 1875. 

!-ALm!iii^m: 
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Proprietà lettorariu 

i e antìcho delusioni ohe gli ave* 
vano toUo il sublime conlorlo della le-
do,̂  ritornarono in folla davanti alla snn 
povera anima per persuaderla che an
che colei in cui aveva creduto un istante 
di ritrovare la posaitiiiUi di una reden 
ziono morale mediante un affetto puro 
e disinteressato, non aveva potuto re
sisterò alle lusinghe di un miserabile 
orgoglio, ed era discesa facilmente à 
posporre alle promesse della opulenza 
i palpiti e le inclinazioni del cuore. 

Amalia aveva dunque pensato di dare 
a! calcolò l'apparenza del sacrificio, di 
evocare la memoria di una povera vit-
liipa dell'amore, per scusare l'indegno 
baratto delta propria avvenenza colle 
fastosa ma non eceette tenerezze del 
marchese di Moxler. 

Tale convinzione, noi ben sappiamo 
quanto fallace, aveva siffattamente osa 
cerbato lo spirito di lord Warnel, che 
frugando nel proprio inlelledo per ri
trovarvi la frase colla quale avrebbe 
potuto presentarsi al rivale, non vi a-
veva rinvenuto che T ingiuria e il so
spetto. 

S« egli aveva dubitato, disperalo d» 
Amalia, che pure amava e on tutta la forza 

dell'anima, corno avrebbe potuto nu 
trire fidanza neir amicizia di Armando ? 

Nemmeno occo'posai di esaminare sino 
a che pur,to [\\ proprio ampre per 
nobile giovane potesse esser noto al 
al marchese, Sebbene martoriato da 
qualcliB tecQpo dall'avversa forlunB,'lo 
scoppio tremendo dell'ira gli ricordò 
che egli poteva ancora minacciare, pu
nire ; e clie se gli era inesorebilmente 
conleso dal fato di giungere all' inefl'a' 
bile meta che si era prefisso, ora però 
abbastanza forte per contendere ad al
tri quella slessa felicitî . 

Abbiamo veduto quale sventuratis 
sima piega avesse preso il suo collo 
quio col marchese di Maxter, come 
quest'ultimo, di caraltcro non meno im 
petuoso nel giusto risentimento dell'or
goglio offeso, avesse annunziato la fer
ma risoluzione di tradurra in atto un 
progetto c^e sinoalloraera soltanto ba
lenato nella sua fantasia, e quale vicen 
devole minaccia dì guerra e di sangue 
si fossero scagliata, lasciandosi, i diie 
gentiluomini. ' 

La sera del giorno islesso, poche ore 
dopo che Edgardo si fu diretto verso 
Londra, il marchese di Maxter caval
cava per flosendal, dove l'abbiamo ve
duto giungere e domandare al visconte 
Guglielnfio la mano di Amafia. 

Perchè mai lord Warnel non si era 
ricordalo di Enrico di Steaback e non 
aveva voluto indirizzarsi a luì per ot< 
tenerne aiuto o consiglio prima dil ri
volgersi ai Vendicatori t 

Enrico era di tempra sensibilissioaa, 
lo amava troppo, pensava Edgardo. A 
.vrebbe paventato per lui, tremato per 
Amalia e consiglialo la calma, la ras
segnazione e robbllo, 

E ciò bastava perchè i! proscritto. 

di avvicinarlo. Dominato dall'ira, egli 
voleva ottenere vendetta. Che gli sa
rebbero valsi ì conforti dell'amicizia e 
della ragione? Decise dunque che En 
rico di Sienback ignorerebbe la sua 
presenza in Inghiìtarr<t. 

Unitamente a lord Warnel, arrivava 
• 

in Londra, al palazzo della duchessa 
d'Algisio, la notizia degli avvenimenti 
che abbiamo descritii. 

La duchessa aveva forse un complice 
a Mtixler? Chi poteva egli essere?.., 

, Il lettore non avrà certamente dimen
ticato Lodovico. 

XXX. 

Giunti gli animi al più sUo grado di 
esasperazione, inevitabile il cozzo delle 
passioni e degli interessi, la suprema 
catastrofe del dramma che abbiamo im
preso a narrare non poteva più a lungo 
rimianere sospesa. 

Polche Armando si era deciso a prò 
cipilare il suo matrimonio colla viscon
tessa di Uosendal, sedotto dalle attrai-
live dì Amalia come dal desiderio di 
attestaro col fatto il nessun conto in 
cut teneva le minacele di Edgardo, s. 
rivòlse con tutta la maggiore soìlecilu-
dine ad affrettare il giorno dogli sponsali. 

il castello di Msxter popolossi di una 
folla di artisti ed operai venuti dalla 
capitalo per ridonare alla sua antica 
magnificenza un nuovo splendore. Ogni 
giorno arrivavano innumerevoli gli 
acquisti di mobilio e di arredi fatti per 
coniò del nobile fidanzato nello ricche 
manifatture di Parigi e di Londra; gli 
splendidi equipaggi ed i cavalli delle 
migliori razze ingombrarono le ampie 
rimesse e le scuderie regolate secondo 
gli ultimi precetti dell'arte ippica; 

Esposizione regionale di Rovigo 

do^ti del suolo 0 del lavoro, come 
da Manifesto elio qufĵ l, Comitato di
rettivo si compiacque d'inviarci, 

È aperto inoltre un concorso spe
ciale per tutto ciò che riflette il 
prosciiigamonto artificiale dei terre
ni, al quale potranno prender parte 
tanto i nazionali che gli esteri eoa" 
macchine, modelli, disegni # pro
gètti, purché convenientemente illu
strati-

Saranno pure accettato le mac
chine agricole ed ì conciiai artifi
ciali d-31 fabbricatori* che non ap-. 
partengono alla provincia, però senza 
concorrere a premi. È fatta ecce
zione soltanto per le mietitrioi, dello 
quali in particolar modo ai vuol pro
muovere la introduzione e difi'̂ sione: 

Coiitomporaneaniaate, sotto gli au
spici 0 direzione della Sòoiotà Ben 
venuto Tisi da Garofolo, avrà luogo 
una esposizione di beUe arti alla 
quale possono concorrere tutti gli 
artisti d'Italia, 

Gli oggetti ammessi alla mostra 
provinciale saranno ripartiti nelld 
seguenti sezioni: 

1. Agricoltura. / ^ " 
2. IndUstHa I" Manifatture. 
3. Animali. 
4. Opere dell'ingegno. 

Ogni sezione sarà suddivisa in 
gruppi. Gli espositori saranno pre 
miatl flon^ medaglie d* oro» 'd' ar
gentò, di bronzo» menzioni onore
voli 6 premi in denaro, sopra U ver
detto pronunciato dal giuri del grup
po, al quale appartengono'Vi. \o?*(ì 
prodotti, e secondo la norine di tfno 
speciale regolamento ohe a tempo 
opportuno verrà pubblicato. 

Il giorno dell' apertura della Espo
siziono» il numero dei premi, non
ché la norme direttive, tanto per 
rammiflsìonej quauto per V invio 
del prodotti, saranno resi noti con 
apposito programma-

fi Comitato esecutivo 
* ^ x r t ^ V^N,/^^^ 

Neil autunno avrà luogo in Rc-
vigo una mostra provinciale dei pro-

noncbò.desiderio, provasse ripugnanza 1 nuove le livree dei valletti e dei pala

frenieri, nuovi ì tappeti, i magnìfia 
cristalli di Venezia e ovunque i fiorì' 
pili rari; nuovo il vasellame d' argento 
e di porcellana di Sevres, tutti ornali 
dell'antico stemma dei Maxter, inquar
tato con quello delia nuova marchesa. 

Amalia, dal canto suo, non trovava^ 
la forza di rallegrarsi della dacisiona 
presa — poiché l'amore le ferveva seni 
pre ardentissimo nella mente e nel cuore. 
Memore del momento supremo in cui 
aveva confessato a lord Warnel nella 
caverna di Reynold, il tenero aenlimento 
che le aveva ispirato, — provava in 
pari tempo una certa impazienza di le 
garsi indissolubilmente al marchese di 
Maxler. La coscienza di nuovi doveri 
e del carattere sacro del nodo che do
veva avvincerla a lui, l'avrebbero so
stenuta, e impedito di mancare alla sa
cra promessa fatta al letto dì morte 
della contessa Edita. 

Là Povera fanciulla capiva che, ab
bandonata a se stessa, non avrebbe lun
gamente saputo resistere alla propria 
passione i 

Edgardo l'amava tanto, si trovava 
così vicino — egli che aveva disperato 
di mai riù rivedere t — le aveva scrino 
con tanta tenerezza, che Amalia sanliva 
ogni giorno vacillare maggiormente la 
presa risoluzione. Temeva di non saper 
resistere fino alla fine, temeva di di 
Ventare spergiurai... a questo pensiero 
la spaventava. 

Se avesse ceduto, che avrebbe mai 
detto il padre suo? Avrebbe egli ac 
conseniito ad unirla con un uomo con 
tro il quale la legge aveva scagliato i 
suoi strali t Avrebbe potuto seguirla 
nel calla doloroso dell'esilio? E non 
sarebbe morto di dolore .qualora sua 
figlia Tavesse accettato sposo senza 11 
di lui consenso? -, \ . 

: : i 3 

No, no, se alcuno doveva soffrire e 
sacrificarsi, Amalia doveva essere la 
vìttima. Era scritto: l'amore dì Edgardo 
portava sventura. 

Un'altra dolorosa circostanza venne ad 
accrescere la sua desolazione. Enrico di 

> 

Sienback ricevette l'ordine di raggiun
gere immsdi&iamenie il sua reggimento 
che partiva per t'India. 

Le veniva tolto anche l'unico amico col 
quale potesse liberamente parlare di una 
persona amala, di Edita; coi quale avesse 
potuto mostrarsi tristo, sicura di essere 
ascoltata e confortala coU'Jslinto deli
cato e gentile dì un cuore degno dì 
comprèndere il suo. 

La presenza dì Enrico la rassicurava 
anche pensando alla sorte che poteva 
incontrare lord Warnel ostinandosi a 
rimanere in Inghilterra in onta alla 
legge., 

Più volte Amalia aveva sentito cor
rere sino alle labbra la confessione del-
rultima notizia avuta dell'abboccamento 
a lei chiesto da Edgardo. Ma sempre un 
senso arcano di reticenza e di pudore 
avevale impedito di compiere il divisato 
progetto. 

Oh I se la misera. avesse potuto co
noscere quali tremendi propositi si av 
vicendavano allora nella mente di Ed
gardo Warnel, non avrebbe certamente 
esitato a tutto confessare ad Enrico per
chè ègU giungesse a troNarc nella sua 
amicizia e nella sua eletta indole dì 
gentiluomo un mezzo di scongiurare gli 
avvenimenti e la collera disperata di 
un infelice furibondo d'ancore t... 

Ma non si piega il destino t... 
Enrico dì Sienback partiva per la 

India senza che Amalia avesse parlato. 
Il solo uomo che avrebbe forse potuto 
cambiare o temperare gli eventi si al
lontanava per lungo tempore non so

spettava neppure l'esistenza dì quella 
voragine che stava per spalancarsi ai 
piedi delle due persone di quaggiìi che 
più amasse; di Amalia e dì Edgardo 1 

Fra le .preoccupazioni diverse, ma 
certamente assai gravi, che pesavano 
sul cuore dei fidanzati, il visconte Gu
glielmo mostravasi sempre soddisfatto, 
e a tal segno che l'interna sua com
piacenza si rivelava in ogni suo atto per 
quanto insignificante. 

Gli pareva di aver raggiunto il pili 
invidiabile scopo della vita. Era riescilo 
a riparare colta leggiadria della flgUa. 
la perdita fatta con tanta spensieratezza 
ed imprevidenza, e senza nemmeno scor» 
gere la volgarità della propria soddi
sfazione, confessava a sé stesso che non 
avrebbe mai sognato, alla culla dl'Ainalia' 
bambina, dì trovarsi davanti alla mi
gliora speculazione. ^ 

Frattanto Edgardo Warnel, recatosi 
presso l Vendicatori, profferiva il giu
ramento solenne che lo vincolava, cor
po ed anima; offriva ciò che gli fimai 
neva delle paterne ricchezze, la risorse 
del proprio intelletto e dalla propria 
energia, a vantaggio della terribile e 
misteriosa affiliazione, come compenso 
dei mezzi che gli sarebbero slati for
niti per vendicarsi dal marchese di 
Maxter ed impedire il suo matrimonio 
con Amalia di Rosendal. 

Abbiamo gvft veduto in che modo i 
Vendicalori avessero corrisposto alle 
richieste di Edgardo, e come egli pò-' 
lesse trovarsi a capo di un manipolo 
dì uomini in arme nella foresta di We-' 
barn alla vigìlia delle nozze ed impa
ziente di offése e dì sangue. 

(Continua) 
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NOTIZIE ITALIANI! 
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ROMA, 18. -* twl sera S. M. il 
Ee diede un praâ ÈO di gala al Quì-
rinalfl in onoro dglì'*8flrcito. Erauo 
invitati i ministri della guerra e della 
marina, iì ganaralo Durando proBi-
denttì del supremo tribunale milita
re, il genoral© Coaonz copiandanta la 
diviaiona militare di Roma e tutti i 
capi di corpo e di servìzio rasidonti 
nella capitale. Pi-à gli invitati erano 
puro i diversi addetti miHtarì alia 
ambasciate e legazioni estere. JMan-
cava li generalo Nowitzky, addetto 
raiiitare alla ambasciata russa, a mo
tivo d'Infermità. 

Il ministro della guerra era seduto 
a destra di Sua Altezza Rsala la 
PrfncipfiSBa Margherita ed il miai-
atro della marina a ainiatra del Re. 

Do^o lì pranzo, il He * i Beali 
principi si ìntrnttflnnerf) nfffibilmnnte 
con tutti gU invitati. 

Con qiimto praHS'o è chiusa la se
rie dai pranzi di Corte per la sta-
giune atiualfl. (FanfuUa) 

FIRENZE, m - S . A. U. il Prin
cipe Eugenio di Carignano ha inviato 
lire 100 al Comitato por le feste po
polari di S. Giovanni Battista. 

TOEINO. 19. ~ L'ambasciata bir
mana fu ricevuta ieri dal principe 
ài Carignano, quindi visii^l'istituÉo 
internazionale dova ebbe balUsaima 
accoglienza. Si parlò d'importanti 
nuovi rapporti da stabilirsi fra l'I*» 
taìia e la Birmania. 

(Disp. del FanfuUa) 
PARMA, IS. — Ieri il giornale 

Presente è stato sequestrato per or
dine del Procuratore die He. 

GENOVA, 19. r - mn ò -vero ohe 
il maestro Petrella sia ail'Oapedalo, 
come hanno affermato alcuni giornali 
dì Napoli. Egli à bene alloggiato in 
una casa, ove riceve visite o spe
cialmente quelle dei monibri della 
commissione formatasispoiìtaaearaen-
te per soccorrerlo nella sua malat
tia, la quale non pare che sia molto 
grave. 

NAPOLI, 18. — Togliamo dal Pio-
colo : 

Oggi moltisaìmi proprietari napo
letani terranno un'adunanza per i-
studiitre il progetto di legga relativo 
ad una nuova revisiono della tassa 
sui ffibbricatì. 

A questo siamo Intanto i che, men
tre si. sperava dal 18 marzo 1876 
avere scemate le gravezze, ci dob
biamo riunire il IS marzo 1877 per 
ottenere che le gravezze non siano 
aumeutattì. 

— Il sindaco di Napoli ha rice
vuto dal sindaco di Genova U tele
gramma seguente: 

« Maestro Petrella trovasi allog
giato casa privata, diligentemente 
curato. Prefetto e sindaco preso ini
ziativa nulla manchi esimio maestro; 
fu già provveduto e si provvedere 
ulteriormente. Perciò non esatto as
serzioni esimio maestro trovarsi ab
bandonato ospedale. » 

-— Annunziamo con dolore che il 
senatore I^Iariano D'Ayflla è grave
mente infermo. 
: PALERMO. 15. — La città fu 

• contristata'iermattina da due reati 
di'sangue. In via Mastrangelo un 
tornitore che se ne stava lavorando 
diiianzi alla porta di casa fa aggre
dito dal proprio cognato che gli e-
spìose contro un colpo dì piatola tra-
veraandogli il corpo parte a parte. 
A quanto pare, il tornitore ohe era 
diviso daJia moglie rifiutava di darla 
i mezzi di sussistenza ad il fratello 
di lei dopo aver corcato tutti i mezzi 
per conviacere il cognato a pagare 
era ricorso alla vendetta. 
, L'altro delitto fu commesso in via 

, del Molo. Un tale volendo vendicarsi 
di un tal Mamone che avea schiaf
feggiato suo padre, lo aggredì alle 
spaila e a colpi di pugnale l'uccise. 
L'uccisore venne arrestato. 
. '— Il Preciarsort di Palermo aa-

sicura ohe l'onor. Pellegrino depu
tato del 1 collegio di Messina, intende 
dare le sua dimissioni da professore 
e riprssantarsi al suo collegio. 

GIRGENTl/lS. — Un dispaccio 
da Girganti ci annunzia che 1 auto
rità giudiziaria di q^eila città inflisse 
ammonizione a molti benestanti com
plici della 7nci/fìa, L'impressione pro
dotta da questa energiche misure 
4ella magUtratura, fu atraordìaaria. 

dalla gioventù alla moda, dt Parigi. 
Rgli è raoipto airoBpadaitì. 

•—• Il commlsaariato generate del
l'Esposizione del 1878 sembra deaÉi-
nerà ai giornalisti un& sala aella 
quale potranno abboccarsi e tenere 
lo loro riunione 

•^ lì». — SI hn da Parigi: 
Lo stato di salute dell* imperatrice 

Carlotta, vedova di Masgimllìànò di 
Au^itris'; à gravemente peggiorato. 
Essa il agitata contìnuamente eia ac-
ceflsl di follia; temasi una catastrofe. 

— II fsilao annunzio dell'arrivo 
dal principe imperiale a Tolone pro
dusse una grande emoziona ft MaP-
siglia e a Tolone. 

(Bisp. del FanfuUa) 
GERMANIA. 18. — La National 

Zeitnng nota tanti sìntomi che indi
cano volere la Corte di Roma rico
minciare più accanita la lotta, e piU 
aignincante di tutti è il decreto di 
Pio IX de! 20 gatmaio di. quest'anno 
che esìge che i vescovi e gli alti di-
gnitarii della Corto romana ricono
scano separatamente U primato e 
l'infallibilità del ponteflcs romano 
% per potere cosi rigettare coloro 
che non ai prej^tano al eiuramouto 
e rìserbaro 1 posti di fiducia alla 
^etsone devote a fallali alla Santa 
Sede. Con questo decreto non è più 
possibile la passiva sottomissione de
gli alti dijfnitarii &\ dogma dell'in-
ralUbiUtà, ed i vecchi cattolici ven
gono dirattamente oolpiti. Oaservà 
che è strano che 11 monào debba 
adesso rimpiangere la morta dell' An-
tonelli e la moderazione relativa del 
tempo del suo miniatèro. Crede però 
che la guorra aperta che dichiara 
Roma ai divorai Stati, spingano quc. 
sti ad unirsi per farle fronte. 

. AUSTRIA-UNGHERIA, 18. — La 
Neue Freie Presse seguita a com
battere r idea dal protocollo e bia
sima la Russia ohe sì compiace coi 
suoi armamenti a porre in iscompi-
gUo r Europa. Crede che se la Rus
sia potesse ottonare di abrogare il 
trattato di Parigi, avrebbe comple
tamente raggiunto il suo scopo» ma 
vedendo che non pud aspirare a 
tanto ai contenta di gettar gli occhi 
sopra alcuni punti del medesimo. 
L'articolo per esempio che asaiou-
rava la neutralità del mar nero è 
stato in parte cancellate dal prin
cipe Gortschakoff nel Z870. Però è 
sempre in vigore quello che tolse 
alla Russia un pezzetto della Bos-
sarabia, incorporandolo alla Molda
via. Pare adesso che la Russia cer
chi d'ottenere ciò che le fu tolto, 
e questo dubbio solo ha fatto tior-
gere malcontento a Eukarest. 

La risoluzione dipenda dalle pò- | 
tenze e resta a vedere se esse var
ranno modiflcare la carta d'Europa 
a favore delia Russia. 

— La Detitsche Zeitung annette 
grande importanza alla proposta Sturm 
chtì chiedo dei cambiamenti nella 
legge auUe dplegazìom ; dice che non 
bisogna considerarla come una pro
posta accademica ; ma bensì pratica 
e credo che i contribaeuti austriaci 
B* accorgerebbero in questi dieci pri
mi annij nei quali ò fltato conchiuso 
il pareggio, quanti aggravi avrebbero 
da sopportare se la Camera flon fa
cesse caso alcuno della proposta 
Sturm* 

— La Var^taét Ztit'^ng nou crede 
opportuna l'epoca scelta dal club 
progressista per rìaolvere laquistione 
deìie delegazioni e ritiene che la 
proposta Sturm non produrrà altro 
che diaunione nel sono del partito 
ca3titui;jonaÌa. 

^T^ry^^^^^^^Tj LiTT^T^^Tiiin 

ATTI UFÌICIiLI 

La Guzzetta Ufficiale del 19 marno 
contiene : 

Regio decreto 1 m^rzo, che delega 
figli intfiudenti di tiaaozj la fiCoUà di 
approvare Je cauzioni pre3late DQJI'ÌQ* 
lore339 dell'erario dii ricevitori del 
lotto. 

Rsgìù (kcvato 18 marzo, cha forma 
comuni dì Cbisravalle, Cannami Picena 
e Falconara Marittima una sezione di-
siinla del collegio di Jesi, con seda in 
Cbiaravidla. 

Disposizioni nel personale dipen lente 
dal minidtero dell'interno. 
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FRAKCJA, Ì8. - - Leggiamo, i'e-
gìstrata in un giornale parigino, la 
morte del sìg, Bnriao de Cadoudal 
discendente diretto di Oiorgio di Ca-
d9udai famoso cospiratole legittimi
sta- Bnrico di CadoudaK ifìgUoccio 
del conte di Chambord, s'era arruo
lato come soldato somplica ed aveva 
fatto le campagne d'Africa, di Ori-
mea, d'Italia, del Meaaico e quella 
di Francia. Era molto conosciuto 

DI P A D O V A 

delazione del Consiglio di Presi-
denza all' Associazione sul prò-
gelto di riforma della legge 
comunale e provinciale, 

{Continmzione) 
L* Associazione costituzionale di 

Koma ha presentati rispetto alla ele
zioni amministrative dtte importanti 
qnmiti sulla comj^o^WmaQ ai seggi 
elettorali^ e sul modo di votazione, 
diretto a dare anche alle minoraaiie 
un" adeguata rappresentanza nei corpi 
elettivi, , ^ 

I! vostro consiglio reputerebbe aa-
i&ì conveniente cnQ l'i ufficio eletto-
ralftfoasft tutto comporto ^1 magi-
sttatii 0 prendesse almeno dall' au< 
torità giudiziaria il preaìdente; ma-
cotìsidera l^atttìazione d'una tale ri
forma eom^ assai diÉcile, epeoiate 
mente stfiBi volesse che tali preaì-
denti fossero presi dal personale di 
tribunali dì circondario In riguardo 
della maggiore autorità» del maggior 

j diainteresae e della maggiore indipen
denza. Anche per l'intervento di 
notai nei sèggi elettorali la difilcoltà 
s&rebbe gravi^aima apecialmente per^ 
che non ogni Comune ha re3lden:^a 
notarile ; pei Comuni che le hanno 
si potrebbe utilmente demandare ai 
notai lo funzioni di segretari dei 
seggi. 

Del resto, per poco che gU elet
tori sieno souQciti dei loro diritti, e 
qauudo si accogliesse il principio « 
fosse possibile Tattuaùoae della rap
presentanza proporzionale nella cO' 
stiÉuzione dei aeggl, ritionsi che non 
dovrebbe mancare quel controllo, cho' 
è la guarentigia doUa lealtà delle 
elezioni. 

Questa potrebbe fora' anco essere 
opportunamente assicurata col defe
rire in parte al Governo in parte al 
Consiglio Comunale ed in parte al 
Consìglio Provinciali la nomina da 
farsi d'anno in anno dei membri dei 
aeggi elaUoraU, 

La questione della rappresentanza 
proporsiionale, ee merita atttìnxiona 
riguardo alb elezioni politichot la 
merita ancora più nelle araminiatra-
tive, e HO Y&nksQ accolta ia massima 
che ciascun elettore possa proporre 
soltanto. 3j4 dei nomi da eìgggersi, 
forse le lotte elettorali amministra
tive perderebbero molto di aspro^sa. 
Per altro il problama è assai grave 
e merita uno studio molto accurato. 

n progetto accoglie la riforma, 
tanto Combattuta in Francia, della 
eUziono del Sindaco per parìe dai 
Consigli comunali. Quando si consì-
deri Tautorità, di cui il Sindaco ab
bisogna rimpetto al Consiglio ed agli 
amministrati, Hi manifesta certamente 
opportuno che alla sua nomina non sia 
estraneo il voto del Consiglio : quancio 
si considerino le attribuzioni, che 
devo sostenere quale ufficiale del Go
verno, sembra giustificata la nomina 
reale, r 

Ma è egli necessario che il Sin
daco sìa. anche ufGcìala del Governo ? 
È necessario che al Sindaco sia at
tribuita là responsabilità della te* 
nuta dei libri dello Stato civile, o 
dei provvedimenti d'urganaapel puh-

I blico ìntorefisft? Ciò non si può ne
gare pei Comuai di; seconda classe, 
e potrebbe soìtanto coiitoetard pei 
Comuni di prima classe, ove i! Go
verno tiene altri funzu^niiiri idonoi. 
Ma se la duplice qualità devesì tol
lerare coi piccoli Comuni, non v' ha 
ragione di ripudiarla pei Comuni 
maggiori, dove la scelta dei Sindaci 
può cadere piii facilmente su per-
sono rii eminente carattere e capa-
cita. 

Volendosi trovare un temperamen
to, sembrerebbe meritevole di attsn-
zione quello cho il Cou îgUo formasse 
una terna e il Governo facesse la 
nomina nei limiti dì quella. Certo 
il Governo non postergherebbe senza 
gravi motivi il primo dei proposti, 
ma la facoltà di farlo costituirebbe 
una duplice guarentigia, prima e 
principale quella che il Consiglio si 
asterrebbe nella maggior parte dei 
càai dal proporre persona che non 
fosse per ogni riguardo idonea, ìndi 
raltra che una scelta, fatta eoa poca, 
ponderazione od in persona non ido
nea, potrebbe non essere eancita. 

Il progetto, adottando por may3:ma 
la mera eleaione del Sindaco da parto 
del Con-siglìo, ha creduto provvadoro 
in duplice maniera al correttivo» 0 
cioè colla facoltà nel Prefetto di man
dare un regio Commrasano, qualora 
il Sindaco non pronda i provvedi
menti necessarìi di sicurezza pubblica 
e d'igians, e coìJa facoltà nei Con
sìgli di pronunciare la rimozione del 
Sindaco sopra proposta o dal Pre
fetto 0 di un terzo dei consiglieri» 

II primo di questi correttivi do-
vrebb' esaere applicato anco nel caso 
di tra^curanza neJl'adie'npimento ÙQ 
gli altri obblighi incombenti al Sin
daco quale ufficiale del Ooverno (ar
ticolo 90); ma tanto l'uno che raltro 
dei due rimedi promovocebba certa
mente passioni ed attriti, ed è per 
ciò che il vostro Consiglio, ricono
scendo opportuno che la possibilità 
di questi provvedimenti sia per casi 
straordinari mantenuta, ruputorebba 
non disprezzabile un temperamento, 
;che valesse a prevenirne la troppa 
frequente applicazione, 

Kel progetto di legge del 18fi5 la 
tutela dei comuni o provinole e delle 
opere pie era aifilata soltauto agli 
organi governativi, gU affari della 
Provincia erauo lasciati ai soli or* 
gani elettivi; un emeodameato aa-
ooUo quasi di" sorprei^a, ha attribuito 
alle Deputazioni provinciali l'eiamó 

e l'approvazione di affari di mero in
teresse comunald/ ' ; 

Della tutela delle opere pie con
templata dall'art- 180 n. 13 della 
.leggQ attuale non parla U progetto; 
forse si sta studiando la riforma an
che della legge sulle opero pie. e al 
riserva in essa di istabilira definiti-
vamenta sull'argomento, 

I consigli di prefettura vengono a 
cessare, cessano le sottoproCetture e 
i commissariati distrettuali; nel cen
tri disC^rettuali possono Invoco stabi
lirei uffici spociaU dì pubblica aìoa* 
rozza con dolegaaiona pure ài altre 
attribuzioni* Il Pr-gf̂ Hto cossa d' es
sere il preside dalla Ddputaziono Pro
vinciale e sì reatHnge agli uffici dì 
vigilatiz.t, EJSO conserva il diritto 
preziosissimo di far oppoaizione alle 
delibjraxioni: 

a) Quando stono infette di vizi 
di forma implicanti nullità, 

h) Quando si trovino in opposi-
2Ìone aiie l^ggi. 

É salvo in ambo l casi U ricorso 
in vìa giudiziaria alle Corti di ap
pello e di casEa£ioae, da estuare esa-u^ 
rito in via apaditìva-

Del Consiglio di Stato non «ì fa 
più parola, probabilmente perchè se 
ne teme o se ne desidera la sop
pressione 0 la riforma, ed anco il 
Ministero doli' interno deve celare la 
sua mano dietro la figura del Pre
fetto, 

Lo Provincie ed i Comuni di prima 
classe sono svincolati da ogni tutela, 
rispetto all' interna amminiatraìiione. 
Per gli argoraantì, che secondo la 
legge vigente erano pai Comuni sog
getti all'approTazlona della Deputa
zione provinciale, e per le provincie 
al placito do! Consiglio di Prefat
tura e del Ministero ,il progetto e-
sige la ripetuta deliborazlone, e sam-
pre con un numero di votanti aon 
inferiori ai due terzi dai conaì-
glierì. 

{^Coniinua) 

CEOMCA CITTADIIA 
; E NOTIZIE VAUIE 

fiK. W^A'efeÌt0. -— Sappiamo 
che nella seduta di ieri sera il 
fF.di Siudaco diede comunicazioa^|i^ 
alla Giunta di uaa fìoutilissima' 
lettera del nuoVo Prefetto oom-
mondatora Eugenio Fasciot t i , 
colla quale, annunciando il suo 
arrivo entro la settimana, rivolge 
al nostro ff. dì Sindaco, alla 
Oiuata e alla illustre città di 
Padova un cordiale ed affettuoso 
saluto, ed esprime la fiducia di 
poter riuscire nel suo difficile 
compito mercè la concordia t ra 
l'autorità e la cittadiaa rappre
sentanza, merco la rocipi-oca sti
ma e la stretta osservanza della 
legge. 

Rjl^te clc4it«s'a15. ~~ La Giunta 
MauicipE l̂e vuol far tanto il bucato 
io famiglia a proposito doIJa rdvi-
sione dtjlle Liste elettorali, che senza 
essere obbligata dalla legge, pubblicò 
iln dal l'i gsnn. p.y. sotto il N. 985 
nn avviso pregando ì cittadini a coa
diuvarla nelV importante lavoro» e 
ricordando ad assi tatti gli articoìi 
della Legge Comunale, che vi hanao 
rapporto. La Giunta Municipale ebbe 
poi tanta fratta di faro il bucato in 
famiglia, che mentre il Consiglio Co
munale di Vanezia decretò detìnUì-
vamante la lista amministrativa, il 
nostro non sarà chiamato a farlo che 
pel 4 aprile p. V. E non poteva oa-
aore altrimenti, avendo dovuto essa 
attandera le decisioni dai Ministero 
risptìtto al mutamento di rappraaen-
taiixa, ed tìSàaiidosi studiata dì redi
gerò ia ìisCa con la mftg ĵiore esat
tezza possibile. 

A completare inflna le informa
zioni aggiuagaremo, che le Uste ri
mangono esposta all'esame del pub
blico dal 18 a tutto U 20 corronta, 
e lo rimarranno di nuovo dopo l'ap-
provaziono dal CoqiiigUo per altri 
otto giorni {art. 31 dalla Lagga Com. 
e Prov.) 

I cittadini adunque hanno avuto 
a loro diaposizioae un tempo non 
breve par esercitare' i loro diritti, e 
cioè, dal 14 gennaio a tutt'oggi, e 
ne avranno dell'altro come dicemmo 
dapprima. 

Del reato credano pure ì nostri 
Bosp3tto3Ì oppositori, che qui siamo 
a Padova e non.... in China, e cho 
per fortuna conosciamo solo di nom 
ì blocchi e le pastette, di cui f̂ î ôr 
cosi buona prova gli eiettori..-,. 
chinesi. 

t a n i : a . -- Non inteadtamo di coa-
traj*taro agli avvorsarii la soddisfa-
zìOQe di efisore gli ultimi a pi^rlare 
sulla qu'iAt'one doUa maU'£̂ <̂ na di 
rappresentanza dal noaiiro Cont̂ igKo 
Cjmua:iltì. 1' 

Non possiamo però astenerci dal-
rosservare ancora una volta che la 
lègge vigente «air Atflministraziontì 
Comunals e Provinciale contempla 
un fido caso di acìoglimoato dei Con
sìgli Comunali e Provine!»li ed à 
quello previsto dall' art, 235 peir 
gravi motivi di ordif\e pubblico. 

Nessun «lubbio può sorgere quindi* 
che air articolo stesso ei riferiscano 
Tart. 151, pel quale in caso di scio
glimento del OonaigUo Comunale 
r AmministrflZfono del Comune viono 
affidata ad un Delegato straordina
rio nominato da! Re a carico del
l' erario Comunale, & iì 201 che 
provvedo pel caso dello sciogliraonto 
del Consiglio Provinciale eoa l'affi
dare al Preftitto, sonti'^oil Consiglio 
di Prefettura» le attribuzioni devo
lute per legge alla Deputazione Pro
vinciale. 

La giurisprudenza, si è detto, non 
è la legge, ma dopo V enunciazione 
di questo principio ò strano che qual
cuno mostri poi credere che dai pa
reri de! Consìglio di Stato» special-
menta quando la legge non impone 
di consultare quel Constiaso» possa 
derivare alcun obbligo positivo al 
potere eeecatlvo» obbligo che nel 
caso concreto si estenderebbe* se
condo 1' opinione di taluno, sino 
air adozione di un provvedimento 
gravissimo, non voluto dalia legge, 
a che avrebbe leso insieme la li
bertà del Comune e ìl rispetto doUa 
aua rappresentanza legale. 

Il Consiglio dì Stato per la sua 
istituzione, o dà pareri sopra oggetti 
pei quali il Ministero può facaltatì-
vamente richiederlo, o dà pareri so
pra oggetti poi quali la legge ri
chiede il suo voto, 0 delibera con 
propria giurisdizione sopra oggetti 
deferiti alla sua competenza. La legge 
stabilisce anche in qual caso, se il, 
provvedimento fosso contrario ai pa
rere dtìl Consìglio di Stato, si do
vrebbe sentire il ConsìgUo dei Mi
nistri, 

L' a r t £02 della logge Comunale 
e Provinciale atiì-bllendo quando i 
i Cornuui 6 la Provincie possono 
cantare di rappresentanza, nulla de
termina riguardo alla forma di tale 
mutazione; non prescrìve Io sciogli
mento dei Consigli, non proacrive il 
parere del Consiglio di Stato, Come 
non lo prescrive pel casa contem-

spiato dairart- 235 (scioglimento dei 
Consigli), 

La responsabilità dei provvedi
menti resta quindi tanto più assolu
tamente al poterà esecutivo per ef
fetto della legge. 

Bel resto, noi non ci occuperemo 
più dì siffatto argomento, e ci ba* 
sterà dì avere persuasi l lettori ohe 
qui non occorreva né lo soioglimonto 
del Coueigiio, né rinvio di un He-
gio Delegato a che taluno, superan
do le sue tenerezze pai Nicotera, 
alle quali non partecipiamo affatto, 
ha in questa circostanza condannato 
a torto, e farsg avec intcniioìi, Io 
disposizioni del Ministero. 

T c t t i r o €oneoa-c lL — Io l'a
veva presentito; ìer sera la bolla 
Transtevarina non s 'è lasciata ve
dere. Era indisposta e me ne duole. 

La Fomavina UX mondo signora 
Adelina Marchi) a ò bu3cato au po
tente raffredJore, e forse temendo di 
non poter parer GonvùnienUmcnto la 
diva ìnapiratrlco del Sanzio, sarà an^ 
data probabilmente a Ietto a rifarsi 
la voce. L'idiUo del Marenco deve 
essere la gran bella cosa quando sì 
inette a farvi la prima figura una 
donnina coma la Marchi. Ma ieri ci 
han rimandato a bocca asciutta. Pa* 
zienza! aarà per xxn'altra sera. In
tanto mando alla signora Adelina i 
miei voti piii sinceri perchà abbia a 
riatabilir^L prestissimo. 

La Bolla di sapone, so^ititaita al-
Tidìiio Ua(fdeUù e ila fornarina^ 
andò digcrrttamente. 

— Al l'̂  aprila la R^ale Compagnia 
del oav. Alemanno Morelli comin-
cierà Io sue recite. Ci si promette 
Un mondo di cose nuovo o ohe a 
quest'ora ha fatto il giro con suc
cesso cUmoroso, di quasi tutti ì teatri 
d'Italia, Avremo tìnalmente anche 
noi la bora famosissima, e per ma 
più, cho tutto, la Messalina del Cessa, 
interpretata dalla Tossero-Guidooe. 

, . T T e a i r » C^rtS'ISjaliS!. — Ve
nerdì sera, 23 corrente, alla ore 8 
precisa, la Sooiptà Filodrammatica 
Iridù'Concordia darà un privato trat
tenimento, rapprjsentanjo: ; 

\, Bl venditore, de giornali^ e la 
canlante^ scherzo-Gamico, 

2f Un pugno ihcognito, comme
dia di Bora^iio; 

3, Meglio soli che male acoom-
'pagnali^ commedia di F, Coletti, 

V'interverrà la banda musicalo 
Unione, . . . 

Alla porta si raccoglieranno offerte 
per la disgraziata famiglia dal de
funto <3àlimber(i, già portioro di 
quayto teatro. • 

L'idea di ùn'opor\ benefica con
tribuirà rnviggiormerite a richiamare 
.in teatro i pulovaui noti p^r la loro 
proverbiale filantropia. 

l ì c c e s s o . " - Annunziamo, con 
rammarico la morte avvenuta-Il 18 
corrente della nobile signora Zenohia 
Zìtgni'Tauro Bellati. 

La perdita dì quoata virtuosa si* 
gnora lascia u» gran vuoto nella 
cft89., dove li marito ed l Agli la clir-
condavano di rispetto e di amoro. 

i^^Hia sai fabbricati. -^ 
Mandano por dispàccio da Napoli, 18, 
alla Perse'*>crania: 

Oggi si tenne una grande adu
nanza di moderati conservatori per 
dì'ìcutere sulla proposta di legge par 
la revisiona deJJa ta^sa sai fabbricati. 

Un'R(Uvtian?.a cosi importante non 
ai tenne mai qui ft proposito di que
stioni di pubblico interasse. 

Cinquecento poflsidontl v'arano in
vitati. I praaautìt iu numero di più 
centinaia, non ftaplvano nella sala. 

Teneva la praaidunzia il senatore 
Gallotti. parlarono De Zerhi, che 
espose il tenore della legge, il J)iioa 
di Oastellanata, l 'ex deputato Or
landi, a il marchesa Della Valle,.l 
quali furono tutti applauditìisiml. 

Venne poscia votato un ordine del 
giorno dol principe di Callamare, se. 
condo il quale, « l'adunanza credo 
lesa la miiisione conaorvativa della 
proprietà e TÌolato lo Statuto dalla 
sostituzione di Conimigaionì spacialì 
ai giudizi ordinari par i'àcoarta-
meuto dall'imposta." 

I promotori dell'adunanza provo* 
chorauno aimili pvotosta da altra 
città, a ripeteranno, bisognando, la 
convocazioutì dell'aasamblaa. 

V c s b o v o e BVeffeWo. — la 
una corrispondenza da Rovigo, al 
Tempo di Venezia troviamo la aa-
guenttì lettera che il prefetto di 
quella città ha imlirizz&ta al ve
scovo, il quale gU aveva annunziata 
la celtìbraziorie a unix (aaz'ume reli
giosa pel natalizio di Sua Maestà: 

Ali' III- e Rev, monsignor 
Emanuele, vescovo di Adria, 

Accolgo con lieto animo il gra
zioso invito, che piacque a V. [S., 
Revercndiasim» indirizsarmi con la 
lettera del 5, 

Intanto mi valgo di questa propi
zia occasiona par manifestarle il a io 
vivo compiacimento nel veder in que
sta diocesi cui Ella per gU eccelsi 
meriti che la distinguono sta a capo, 
divisa le gioie nazionali dal Sacer
dozio, che 8pontar.tio si a;ppreata a 
fasteggiara con i sacri riti il natali-' 
zio di S.M. il Re Vittorio Emanuale II, 
cui noi itftUani' dobbiamo la fortuna 
8 la grandezza doìla patria nostra. 
Questo esempio di oiviìa concordia 
e dì virtù ovangalica mi è argomento 
a sperare che pcoato> cassati i do
mestici dissidii, la nostra diletta I-
talia, autica mftdre di sapienza, possa 
con ìl concorso della varie forze viva 
della nazione riprendere nella civiltà 
mondiale il posto gljvìoao, che lia 
diritto di pretandave par 11 genio che 
itt informa e per la gloriose tradi
zioni che in altro età la resero il
lustro. 

Gradisca Raverando monsignore gli 
attestati di vera stima e couaidera-
zione. Il prefetto 

Ahi-oiiiio GEivriu, 
^nt«E«1Ko alea ^ ^ ^ n e r a l e 

SSotrCIi. — Un distmto uilloiale au-
perioro doH'esercito au^itriaco, il ge
nerala maggiora Guglielmo B^rth, 
posa floo, il 14 corroato, in Vienna, 
ai propri giorni. 

Dai giornali viennesi togliamo, su 
questo luttuoso avvenimento, i se
guenti particolari : 

«Gugliohuo B*rth, che fa pro
mosso a generalo maggiora il 19 
aprile 1875, vanne tosto trasferito 
da Praga, ov'era dì guirnigiono, a 
Vienna, por coprirvi la carica di ca
po-sezione da! Slinìstero della guerra 
(terza sezione), dalla quale venne, 
esonerato nell' autunno dall' anno 
ecorso. In guest' ultima settimane, 
•nel contegno dì Barth era suben
trato un considerevole cangiamento. 
Si era impossassa'ta di lui una ma
linconia ob,9 andava di giorno la 
giorno aumentando, aonza che ae n& 
conoBceastì il motivo. Egli era ca
duto nelle mani di alcuni usurai, a 
la sua posizione e la sua onoratezza 
non gli permattftvano di diohiararft 
ia propria insolvenza, nò aveva U 
coraggio di confidare la propria po
sizione agli amici. Alcuae lettore mi-
naccioae, che il generala ricevetta 
in questi ultimi giorni dai suoi cre
ditori, lo indussero a p:)rrà ad af
fatto il proponimento di uaciderai. 
La mattina dal 14, agli ai .allontanò 
dalla sua abitazione, lasciando ivi 
parecchie lettere diretta all' ulUcia 
del Gran maggiordomo, al Comando 
generale di piazza ed ai suoi coa-
giunti. Esse furono rinvouuta appena 
a mezzogiorno, e dal loro conttìQut» 
si ebbd contazza dal luttuodo avve
nimento. 

*Da parte dull'autorità di pub-' 
blica sicurezza ai fticero tutto le in-
dJiginì posaibiU per tinvenire.ilgd--
nnrale, ad impadiigli di aUentire 
alla propria vita, mâ  ìnuUlmeutj. 
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A mezzogiorno egli comparvo nello 
St&biUmeuto di bagni Éiana ndUa 
tcopoWfitad, ove cBÌesd ano stanzino 
separato. Dopo alcuni minuti, g* in
servienti del bagno U'ìirono un colpo 
(li pistola. Si ficcorae asììo ^Iflwzino 
0 si rinvenna il generale dìisteso sul 
canapè, intriso di sangna, II gene
rale Barth BÌ era spogliato» ma aveva 
indofjBato nuovamonte il mantello, 
tirandosi un colpo di revolver nella 
tompìa sinistra. La morto fu ìstan*-
tanfia- Dopo un' ora incirca 11 cada-
f̂tfo fu trasportato nella cappella 

iBortuaria dell'Ospadalo militare. Il 
Igenoralo maggiora Bartli, che ava* 
Iva 60 anni» era posHOBSore doUa croce 
do! merito militare con la docora-
zioae di guerra. » 

La famiglia Marcon dà il doloroso 
Sui\nun7.to della mancanza a vivi dei 
lloro caro congiunto 

Oiov. UaU. Marcoa 
avvenuta alle ore 2 li2 antimerì-
idiane d'oggi. 

Agostino Beliati o figli ringraziano 
vivamente tutti qnelli che, it^aocian-

jdofli al loro doloro, contribuirono 
:Jid onorare con atti pietosi la me-
Iflioria dfiJla loro carissima estinta-

generale sul progatto di apesa'straor-
dlnarifc p«r k provviata delle armi 
da faoco e rehtiv« muniaioni. 

Morana esamina come la passata 
amministrazione della guerra abbia 
eorrispoato klJa ^ducia che la Camera 
aveva risposto in esia, opina non 
abbiavi datOBoddlafazione alcuna maa-
0Ìme riguardo all'armamento dèlì'e-
«ercito, cui non provvide quanto po
teva a doveva. — Esamina inoltra 
il prosente progetto, dia approva, 
ma non lo giudica sufficiente. Chiede 
che al presenti un disegno di legge, 
ohe interamente soddisfaccia ai bi
sogni ordinari e straordinari dell'e
sercito. 

Ricotti risponde agli appunti fat
tigli dal preopinante relativamonta 
alla provvista d'armi a munizioni, 
recando cifre ed aggiungendo spie
gazioni. 

Ciononostante Morena insista nelle 
sue critiche. 

Il segaito a domani. 
(Àgenxia Stefani). 

^L-
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liifi'tCXO mhìSi SIATO ClV3r.E 
Bollettino del 18 

NASCITE 
Maaohi B. 4 — Femmine n. 4 

MATniMONl 
Coppio Uiiffaole fa Isacco, negoziatilo, 

celibe, di Venezia, con Angeli Krmioia 
di Felice, possidente, nubile, di Pa. 
dova. 

i'eron Olivo tu paolo muratore, celibe, 
con StìUiavjn Rsgiaa di Antonio, fit-
tavola, nubile. 

jlleaaro Antonio fu Luigi flltiìvolo, celi< 
be, con Bilaio Luigia. fiUavola, nu 
bile. Tutti di Padova. 

MORTI 
Longo Emanuala di Aalonìo, d'anni 25 

MiUadino, di Ffitueavilla (Lecce). 

NOSTKE imORMAZIONI 
Notizie pervenuta da Roma ci as

sicurano che iì discorso pronunziato 
dall' onor. Ricotti, alla Camera dei 
Deputati, nella seduta dei 19 corr., 
ha fatto nei circuii politici ottima 
impressione. 

Egh ha distrutto, ragionando con 
tutta la calma possibile in una qne^ 
stione che lo riguardava personal-
mente, Ì6 infondate accuse degli av
versari, ed ha inflitto loro una lo-
zìono di aritmetica rettiflcàn# gli 
errori di calcolo nei quaìi erano ca
duti.: 

•1 

BDLLBTTINO COUUEHGìAhH 
VBNKZIA, 20. — Kend. it. 79.85 79.95 

I 20 franchi 2l.tì0 21.61 
M1LA.K0. 20. — Rond. ìt. 79.95 80.00 

I 20 franchi 21.59. 
Sete. Scarse rieerche : pochisBÌrav 

affari. 
troHE, 19. ^ Sete, Pochi afTari. 

,. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
eli ¥ » a d L o v a 

21 marzo 
A mezzodì vece di Pfndov»» 

JTempsmcd.diP^djvaoroIS^n. 7,3.13,1 
frampo med. di Rjnaoro 12m. 9 s. 42.2 
-' Osservasioni inetereologicUe , 

;3?gait9 all'altezza di é. 17 da! suolo 0 di 
m. 30,7 dal iiveiio medio del mare 

COBRiEBE 
SII 

EJOSTRA CORRISPONDENZA 
^- h'-. ri* - - : 

tB marza 
•^^l?•--:i:>-**^..^-'---^r--.: =:-

Ora 
9 n. 

Ore 
3 P. 

Ore 
9 p. 

F^T^-J 

ìfom. a 0*--mm.'7Bl.9 7bl.3 7B3.6 
'ermomot. cemìgt. flO 2 t l3 9 f Jl"0 

TenB.delvap.acqaeo 9.17 i 9.12 ' 9,19 
jJmidiià reialiva....! 96 I 77 i g8 
m. 0 for. del vonto.Kli 1 :N0 2 E 1 
^̂ Lato del cielo • i # 4 • 

^ nav. \ nnv., nuv. 

al mezsodì del 19 eX mezzodì dal 20 
Te.nparatu:a massima -"« + 14*,0 

« minima =a -f- 11'6 
ARQUA CADUTA DAL CiSLO 

JallflOp, dei 19 alle 9 a. del 20 m. 1,5 
•~>™riwtr-=::-AitJUMr»**^ati3 uataBa 'ì^\ T 3 I '^^^ 

UWISIIH NOTIZIE 
- ^ - * 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Roma, 2. 

Nel concistoro di atamano il Papa 
lijirl e chiuso la bocca ai cardinali 
Afiuzzo, ifoward, Canossa, Serafini, 
[Sbarrotti e Dafalloux> e consegnò 
pto l'anello e 1'assegno dal titolo 
cardinalizio. Nominò aieuni vescovi, 
'ra cui Laspro a Salyrno, Foschia a 
Cervia e Deaimoue a Bova. 

Napoli, 20. 
Il Re non potando venire il glor

io due aprila all'apertura dell'Espo-
tmone artistica, l'apertura si proro
ga al giorno otto. 

iPar lame! Ito 
m Xlll Legislatura 

Presidenza GHISPI 

. Tornata del >gO marzo 
Il Presidente annunzia dallo aeru-

ifiio ài baJlottaggio fattosi ieri ea-
ara risultati eletti AngelOni e Tó-
'caiielli a mèmbri delia commissione 
['inchiesta sopra la condizioni deì-
agricoltura a dalla classa agricola 

Italia. Egli annuncia pure chò, 
elìa votazione parimaiita fattasi 
er la-: iiomina d'un commissario 
'̂ a biblioteca dalla Camera, niuno 
.̂ '̂ ro ottenuto la maggioranza, per, 
'0 doversi procadurg ad utt baUot-
'̂ Kgio fra. i deputati Deizìb 0 Mer-
irio. V I si prucoJe e^.tardandosi 
'l^anto a raggiungere i r numero 
îs'̂ lft, si, pnJiiia la pubblicazione 
'•lif̂  Ga%%&Ua Ufficiale del nomo 
mi asdeoti. . . 
Qiiiudi ai flQutinua. la disaussioae 

Roma^ 20 mar;j;o 
La discussione del progetto di leg

ga sulla spesa straordinaria dì 15 
milioni dì lire per acquisto d'armi 
cominciò ieri alla Camera con molta 
calma e temperanza. Auguriamoci 
che tutti gli oratori sappiano man
tenere la moderazione dì quelli che 
hanno parlato iflrì. Primo a pren
der la parola fu l'onor. Da Renzis, 
il quale ha fatto un discorso povero 
dì idee, e privo di qualsiasi consi
derazione elevata. Mi duole espri
mer questo giudizio circa il discorso 
d'un uomo che ha ingegno, ma è 
fuor di dubbio che l'onor. De Renzis 
parlò ieri come avrebbe potuto di
scorrere uno degli Ùltimi dal suo 
partito. L'onor, Favaio, che ha di
scorso dopo il deputato di Capua, 
svolse concetti affatto opposti a quelli 
dell' onor. De Ranzis, imperocché 
mentre questi eccitò il ministero a 
profondere il denaro negli armamen
ti, l'onor. Favaio, ripetendo ciò che 
avea detto nel 1875, sostenne che le 
preoccupazioni finanziarie devono in
durre l'Italia quasi a far senza del
l'eaorcito. L'onor. Favaiojmanifestò 
idea che pochi in Italia dividono, 
poiché se v'ha nel nostro paese 
istituzione cho debba osaere svilup
pata, a costo di 'qualsiasi sacrificio, 
è certamente quella dall'esercito, 

gloria e speranza , della nazione e 
presidio della sua unità e |iadipon,-
denza, • .-

Il discorso fatto dall'onor,, Ricotti 
fa una giustificazione preotaa e con
vincente di tutte le previsioni che 
la precedente amministrazione avea 
fatte circa lo speso militari e l'or
ganizzazione dell'esercito. 

L'onor. deputato mise in serio 
imbarazzo il Ministro ed il Relatore 
dei quali notò molti errori dì cal
colo, errori cho produssero gìudìz,i 
falJacì ed apprezzamenti inesatti. CT-; 
diramo la risposta del Miniatro. Non 
udiremo forse quella del Relatore, 
imperocché l'onor. Mezzanotte, che 
di questioni militari si intende quan
to di ricerche di milioni, avrà assai 
probabilmente la prudenza dì non 
impacciarai a discutorQ con un uomo 
come il Ricotti, del quale tutti, gli 
aui,cv cou,6 gli avversari poU;ii;i ri

conoscono la 'somma competenza 
nella materia. AU'onoir. Mezzanotte 
basti la gloria d'aver firmato la Re-
Iasione e lasci'ad altri il compito dì 
sostenorla^ come nel 1874. lasciò ad 
nitri i' incarico dì sostenere la di
scussione della legge sulla circola* 
zlone cartacea, dello quale era rìu^ 
acito, non si sa perchè, ad essere 
relatore. • • * -•• 

La dfscilssiono durerà alòufti gior
ni e l'onor. Ricotti parlerà, corto, 
nuovamente. 

Il ministro Melegari ha detto ieri 
chiaro e tondo che non vuol discus-
sioni sulla politica estera, finché non 
siano distribuiti ai deputati i docu
menti diplomatici.... i quaìì saranno 
distribuiti quando comìucieraiino le 
vacanze della Camera. E così sì rial, 
zano le istituzioni parlamentari, ren
dendo inutile il::dirHto d'interpellan
za dei deputati. Il Petrucelli ieri 
mormorò, ma 11 presidente, onora" 
vole Criapi, tagliò corto a l'incìdente 
(stile parlamentare) non ebbe se
guito. % 

L'onor. Crlapi, quando vuole , sa 
far benissimo l'interesse dal suo par
tito e dal Ministaro. Ieri, per es , , 
costrìnse il Ricotti a parlare quasi 
a 5 óre 6 3 quarti, cioè quando la 
Camera, già stanca, non potéa esser 
disposta ad udire tin lungo digoorsoJI 
Il Ricotti ebbe però il merito di te
ner continuamente desta l'attenaio-
ne dall'assemblea. 

La circolare del guardasigilli ai 
Procuratori generali concernente la 
Allocuzione pontifìcia fu biasimata 
da alcuni parche ha la forma quasi 
d'unapoloralca del Govtìrflo coi Papa. 
Forse sì potevano dire quello cose 
medesime, ma in una forma che 
meno si risentisse della disputa. Non 
piacque il, fervorino che e' è nella 
chiiisa della circolare sulla necessità 
delVapprovazionQ par parte dal Se
nato del progetto di legge sugli abusi 
dei ministri dei culti. 

Probabilmente oggi la.Commissio-
ne por la riforma della legge comu
nale 8 provinciale nominerà il rela
tore, il quale presenterà alla Camera 
la relazione dopo le vacanze di Pa-
squa. '"' 

L'altro ieri il Re diede un gran 
pranzo in onore àQÌ comandanti mi
litari e dei generali dell'esercito qui 
residenti. Al pranzo assistevano an
che gli addetti militari delle amha-
suiatti estero. 

lì nostro Goiarno ha dato ordine 
domenica mattina, al ganerale Me* 
nabraa di firmare il protocollo dello 
potenze ciroa la questione orientale. 
Quest'ordiUQ fu telegrafato a Londra 
dopo il Consìglio dai ministri pre
sieduto da Sua'Maestà. 

Mon5ignor]Nardi è da alcuni giorni 
gravemente ammalato. 

Ieri 1 Romani solennizzarono San 
Giuseppa mangiando le tradizionali 
fritelle. 

constata che l'accordo fu stabilita 
nella «égaenU maniera : 

: Ir Che il ristabilimento dello 
$tat^quo ante, senza che vi sid 
d'uopo di ulteriori spiegazioni, com-
prenoa il ritornare in vigore di tut
te le dispoiiiiiohi del Hata imperiali 
e degli altri atti, che risguardano la 
Serbia, e specialmente il HaideH'll 
aprile 1867 (5 Zilhidje 1283) sul 
diritto di guarnigióne nelle fortezze. 

.. JS. Ohe coHCodendo J 'AitsPortt 
corniciata amnistia à tutti i sudditi 
compromessi negli ultimi avveni
menti, la Serbia faccia Io stesso por 
coloro che furono pur^ compromeBsi 
in tale occasione. ^ 

3, Che tanto le truppe impe
riali, quiinto quelle serbe, sgombrino 
entro 12 giorni quella parte di ter
ritorio occupato al di là della linea 
di demarcazione. 

Segnato 
SAFVET. P. KBISTIO. D . MATIG. 
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Parigi, 18. 
Il Temps assicura, che il conte 

Sohawaloff « lord Derby andarono 
ieri d'accordo riguardo il protocollo. 

^ Notizie da Londra ali'A^ence 
ffavas confermano i'accprdo riaguar-
dantfiil protocollo, ed aggiungono che 
gli ambasciatori delle grandi potenze, 
attendono l'autorizxazione del loro 
rispettivi governi, per la sottoflcrì-
zion# del prbtocoJIo che avrà Jtlogo 
Oggi 0 domani, 

— I giornali lodano la modera
zione, che la Russia dimostrò nelle 
trattative, nelle quali erano impegnati 
il suo onore ed ì suoi Interessi. 

— H Moniieur constata che l'Eu
ropa deve oggi come nell'anno 1875 
Il mantenimento dalla pace ai ma
gnanimi sentimenti dell' imperatore 
Alessandro. * 

Londra, 18. 
Il ganerale Ignatieff ha assistito ieri 

al ricevimento al ministero degli af
fari esteri, 0 racossi la aera a Hàt-
fiflld; egli pranzerà domani dal conte 
B«aootì*fìeld, martedi terrà ricevuto 
in udienza dalla regina e- giovedì 
mattina partirà pel continente. 

Secondo VOsscrver air Élliot tor-
nera a Costantinopolìj ma se circo-
stanze imprevedute non sopravengono 
protrarrà par qualche tempo la stia 
partenza, par godere di queUa quiete 
che gli abbisogna. , . 

' temberg^ 18. ' 
L'amministrazione delle ferrovie 

di Tehutsch ricevettero l'ordine di 
concentrare dei vagoni, ciò che ebbe 
già luogo.,. 

I capi dagli affari dì banca Haìlin 
e Meyorhoffor sono morti questi 
giorni improvvisamente. 

• Londra, 18. 
' L'annunzio del Times che Igna? 

tieff parta posdomani da qui, è falsa; 
egli accettò l'invito ' d' un pranzo 
dalla regina a da lord Baaconsfield 
e non partirà che giovedì ; egli prese 
parte oggi ad una soirée da lajjr 
Derby, e sì recò con Salii'bury a 
Hatfleld. 

BERLINO, 20. — L'imperatore 
accettò le dimissioni di Hoach. L'im
peratrice di Russia passerà II 23 por 
B«rlìno.,Il granduca Costantino ar
riverà pure in quel giorno. 

WASiX(NGTON. 10. ^ lì Presi
dente ricevette la deputazione dei 
democratici del Sud, ohiedente il ri
chiamo della truppe federali, 9 la 
deputazione dei repubblicani,,,^chie
dente il Ticonofioimfinto dei governa
tori repubblicani della Luìgìsna e 
della Carolina del Sud. Il Presidente 
promise di sottoporre le questioni al 
Consiglio dei ministri. Il governatore 
democratico delia Luigìana domandò 
al tribunale la oapulsiono di Packand 
e del deptttat' repubblicani dal pa
lazzo della legislatura. Packand fece 
arruolamenti per resìstere. La polì' 
zia democratica arrestò gli arruo
latori. 

COSTANTraOPOLÌ, 20. — I dele
gati montenegrini avendo domandato 
la ripetizione di un telegramma da 
Cettigne perché indecifrabile, rice
vettero oggi un nuovo dispaccio pure 
indecifrabile, quindi ridomandarono 
la ripetizione. Gli epercìti continue
ranno a tenersi sulla difensiva fino 
a trattative non rotte. 

t i * '^' "• ktei*L»?jJ«i! j ! jLiUKjiscrra^arsrir i 

t (Agenzia Stefaul) 

^ T - ' ^ . ' . ' -- v^T^i^J^^bLJ • 

COSTANTINOPOLI, 20. —La tra-
dasìonQ uiHciale dal diacorao del sal
tano contiene alcuno modificazioni 
Bul santo ttìlegraflco. 11 sultano dissa 
cfae la condotta che intende seguire 
riguardo ai negoziati coi Montene
gro sarà flottopoatft alle dolibora-
zioni del Parlamento in una proa-
BÌma seduta. Il disaccordo della con
ferenza consiste nella forma e nel 
modo dì appUcara le riforme pìut-
tostochà neir essenza stessa della 
questione. 

Il Sultano consacrerà tutti i suoi 
sforzi.* perfezionare i progressi rea
lizzati, ma considera come suo pitì 
grande dorerà ii rìmaorQCQ ogni ca
gione che possa ledere la dignità e 
l'indipendenza dell'impero; confida 
al tempo la cara di provara la Je-
alta delle sue intonzioni concilianti-! 

Ieri, dopo la lettura del discorso 
Safyet Baiato i mQmWi àal^'corp^' 
diplomatico in noma del Sultano,, 
dicendo: t Udiste !& intenzioni dì Sua 
Maestà, che spera di non dover dare 
assicurazioni più, esplicite snUo sue 
sincere intenzioni di migliorare Ifl 
aorte della popolazioni- » 
; LONDRA, 20, — La Regina rice
vette Ignatieff, Dsrby Schouvaloff. 

Camera dei Comuni, — ì^orchote 
disse che le corrispondanze addiziO' 
nati sugli affari della Turchia non, 
saranno presentate prima di quìndici 

ìorni; soggiunse che taluni eman-
amensi al protocollo furono proposti 

dalla Russia e comunicati al gover
no» che non ebbe tempo di esami
narli-

COPENAGHSN, 20, ™ Le due 
camere elessero la Commissione dol 
bilancio f'he risultò composta di 15 
membri di daatra e 14 di sinistra. 

BERLINO, 20. ~ Il RelcUatag 
approvò il progatto relativo alla la-
gislazione doirAIaazia e della Lorena. 
Qualsiasi legge decretata dal Reich* 
stag riguardo a questi paosi non po
trà modificarsi» o sopprimerai che 
dai^Reìchstag, 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOV 

GiomaUef^ me Operazióni 

allo Sconto Cambiali «lèi (4o«n 
a dite firme tanto per Padova che per 
altre Piaiae d'Uftlia si in ViglioUv ^ 
Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono suppli» 
ancho garanzie materiali,. 

accordando 
da 1 a 4 .iriesi a 8 P,0!Q( fdciHir*zioni 
da 4a 6 mesiaE)3|l ;* i sulle ; 

1 provvigioni 

unro si in Vigliciii che in oro ed ab-
buondì sui medesimi l'interosse annu» 
del 41j2 p- oiO SUI primi o del ;Ui2 
p. Oio sui secfinrii accordando ìa restitu
zione'fino a 10000 in VigUetti e iOOO 
in oro previo disdetta di giorni dieci 9 
convenendo all'atto della dom anda <JH 
ritiro là disdcitit per Uovo di maggiori 
sommo. 

C, Fa iiovve»»S'r»nl per epoche da 
8, a Ì80 giorni sopra deposito di fondi 
pubblici oeJlo Stato o da essodirettó* 
mento g^ranUli e sopra ohbligaxioni 
del Consorzio ferroviario PalovaTre-
viso*Viceo£a da 4 3(4 a 5 per cento 
d'interesse, oltre iilla tassa govnrnaUTO 
di 1.20 per Mille: e sopra altri Valori ft 
Carte industriali tiuotizzate nei Usifui dil 
Borsa ùiì B lj2 a C per ce^ao oltre lo 
lassa suddetta, restando in sua facoltà di, 
accordare secondo le qualità de^li effelU 
ofierti in pegno da *ìî i a 4ift del. !or& 
valsente calcolalo sul listino ufficiale della 
giornata; nonoliè sopra monete d'oro • ' 
d'allento sì Nazionali die ii^tere conce-' 
dendo su di queste Ano a iOO 0[0 in Vi
gUetti sul valore calcolalo in valuta effet* 
Lìva sonanle-

P. Acfsorcla C7oti(l C o r r e n t i VefSO 
deposito di fiiuilf pubblici del S li2 a 
eoio. ^ 

B KJA iicsffl«>i>e del sianeo-Glw 
provvede afrincasso di Cambiali Che--
ques ed allrì assegni per Padova, verw> 
la provvigione del l[i2 all' tino piìr iniUe. ^ 

I pariGflipanti possono versare i lora 
danari presso Questa Banca, domiciliarvi 
le loro ofìccuazìoni pel pagamento, a 
disporre del loro avere mediante assedi 
à vista (oho îues), noncliè far o^egair* 
quaUmque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un aUro, il lUUo senza spes» 
alcuna. 

Sui saiiiJgiacenti essa corrisponde per-
offi l'interesse annuo del 2 per OiO. 

Ĵ . Afìoordu »ovvcnxl4>ul sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dal 
committenti. ^ ' l 

G. Hteevfì rtepoUtl di carte pub^ 
bJJche e valori industriali lanio a sem; 
nlice custodia ^quanto collMocurico di pi. 
esigere dividendi e coupons per accre
ditarne l'importo in couio-cQrrenlè» 

Il ai 
un Orecchino d* oro partendo 
dalla Vìa Spìrito Santo fino % 
Rialto. Chi io avesse trov^tp ft 
lo portassfl al tabaccaio Bor^-

nardi, in Via Gallo, gli verrà datft 
competente mancia. 

imkm m miim ESTERI. 
ma * n F 

La Kòlnische Zeitung pubblica gli 
atti ritìguardanti la pace atìrUo4urca, 
che sono i s*»guentì: 

i I delegati di Sua Altezza il prin-
cipo dì Serbia P. Kristic, e D. Ma-
tic hanno oggi 16[2S febbraio di
chiarato in una seduta presso Sua 
Eccellenza il Ministri-̂  degli affari 
esteri» che essi credevano dì eaaare 
giunti al fine dei loro lavori, e che 
l'accordo fu stabilito con Sua Ec-
coìienza il ministro in conformità 
alla nota che ossi fecero pervenire 
all'Alta Porta il 16[28 febbraio,» 

«I signori delegati hanno inoltre 
dichiarato ohe essi raffermano il de
siderio del loro governo di vedere 
ristabilite le relazioni colla Corte 
Sovrana sullo statu quo ahth, e ciò 
in vìrtii dei pi^nì poteri ad essi con-
foriti dal loro governo, » 

tSua EiiQollenza^il ministro degli 
affari estori ha dichiarato dal canto 
suo in nome della Porta che egli 
prendeva atto di detta nota esplica 

^ÌYSif e cittì il governo impanalo 
aveva deciso di ristabilire ì rapporti 
col Principato di Serbia sulla base 
dello statu Qìco ante^ a ohe tale vi" 
soluzione verrà comunicata al Prin* 
cipe colle solite formalitA » 

In questa situazione, e per stabi
lire tftnto eaplicitamonta quauto è 
possibile la portata del principio 
dello ^taiu quo ante, come pura per 
evitar^ qualunque maUnt̂ ŝo che pò 
Lusso fti.aotìro in ques o riguardo, si 

DISPACCI DELLa NOTTE 
(Agenzia Steriiui) 

MARSIGLIA, 19. — è giunto il 
vaporo Poiloii della socifltà gonerale 
francese, proveniente dalia Piata con 
patente netta. 

PIETROBURGO, 20. — II proto
collo, proposto dalla Russia 0 modi-
ficato dall'Inghilterra, è arrivato. 
La Russia è favorevole ad un accòrdo 
con l'Inghilterra, e crede l'accordo 
probabile. Il Montenegro desistette 
dalla domanda di cessione di Spi?;i;a, 
ma. insiste per Kiksic. Se la Porta 
ricusasse, U Montenegro sì indiriz
zerebbe alle potenze. 

PARIGI, 20. — Dispacci da Tehe
ran annunziano che i turchi ad Er-
aerum fanno graad^i preparativi ia 
vista dell'eventualità di guerra colla 
Russia. Havvi un movimento inces
sante dì truppe Vtìrso la frontìara 
rusSA ; calcolatisi a 50 mila itomini, 
8an7.a contare'Io guarnigioni consi
derevoli. 

LONDRA. 21. — Dal com^Uaao dello 
informaeioni dei giornali ingìesì fi. 
aultft ohe sonvi ancora alcuna diffi
coltà relative: alla cassazione della 
mobilizzazione dell'esercito russo m^ 
oredeai ohe un accomodamento aia 
certo, li Times, confermando il di-
s&rpJQJiipn inenziònato né\ protoooUo, 
erode aapero siavi una st pulazione 
relativa al disarmo, formulata nel 
disp;iccio di Qort^ltakoff, di cai Scìm-
valoff è autorizzato a dar copia a 
D«hy. • . ".' 

NOTIZIE DI BORSA 
Fircir/.a 30 

78 05 
2i 61 
26 98 

107 90 

Oro 
Londra tre mesi 
Fradicia 
Premuto Nazionale 
Obi)!. r?«;lì ivbicchi 
Banca Nazionale 
Azioni meriilioaali 
Obb'-. miridionali 
tìimca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca gaiKirale 
Banca itala german. 
Readiti godìbile dst i gcnnsìo 

838 -
l'J88 -
360 -

880 -
671 -

21 
77 70 
21 62 
27 " 

103 85 

835 
1984 
3EiO BO 
237 ^ 
8S0 -^ 
C80 -

79 85 

B&rt. Moachis, gerente responanb).!' 

Ai PROPRIETARI 
di case e campagne 

por facilitaro il mezzo di far co-
uQSCora tutti gli Stabili in vendita, 
0 d'aflìttaro, rAmininistrazioue dol 
Giytt^alo meite'a toposìzioutì ^^\ si-
Qimì Proprietiiri perii mesa di aprile 
p. V. la 6* colonna uoUa 3» pallina 
del Giornale ad Un PREZZO DI FA-
YORK. OgJii ftvviso quindi obo no» 
oìtrepassor^ lo spazio di 10 lineo 
Bara iuso|'ito por, solo ii. I.&fi» por 
una volta, 0 L. ft so ripohito. Con 
qugsto uitìjìiì. i .aiguorì Proprietari 
avranno il vantn2;gio con poca spesa, 
di una straQrdìuani!.pubblieiti\ dallA 
quilo putramio vitnirim mollo van-

Due NEGOZI grandi in Via dei Sepyi, 
al oiv. N. 1001. • . -

Un CASINO in Via Savonarola Ntt-" 
maro 5115, 

Due LOCALI terreni ad uso di Sta-' 
dìo 0 di Magazijano Via Pozzetta 
N. 199. - • ^ 
Rivolgersi al sig- Àbramo Luzsatto^ 

in Via dei Servì N. lOGL 2-156 

parto dtìZ 2 
A p p a r t a 

m e n t o i 
grandi ]ocali terreni ad uso dì Bot-̂  
tega 0 Magazaeai, siti in Via S. Leo* 
nardo al civ- N, 4741 A e C 

L'applicante si rivolga allo Studio 
del signor avv- Donati in Via Da* 
Vecchie N, 63. S-155 

GIO. BATTISrA PEZZIOL 
Padova — Piazza Cavour — Padpv« 

è Fiiuico depositario delle 

Carameile di Torino 
e Dolc i d'o^iU ^oréa 

della rinomata fabbrica 
MILANO e BARATTI di Torino 

DEL 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l o * 

Pei Bambini 
6 del genuino a pregavote 

Liquore S. Emiiion 
Lo stasso Negozio è fornito dì att 

copioso assortimento dì Cai**©-
n a g ^ t * aaoinijofil iere e i;onK 

fS^Raccomandiamo ai nostri lettori 
ravviso S Ì C I f ^ ' S i n q u a r t a ^ -
S:i!ia. 

SPBTTACOU 
TKÌTBO CONCORPI. — La dram

matica compagnia di Icilio Brunetti 
a diretta dall'artiata Luigi PezaaBS, 
riPproBonta : Un viaggio pi'*" cercar-
mo<}Ue — Il cxtocù e il segretaHo-^ 
La contrada d^lla Iwui — Ora 9*^ 

. ̂  
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TIPOGR. F. SICCHETTO 
' ] 

G. P. comm. prof. TOLOMSI 

-.H-

s-. 

Sono n mìallov 
• I l p i a g r a d o T o U 

; dei pursatÌTl 

17-40 

B FEOCEDUfìA 
aspoBiì anali tìcaonente ai suoi SCQIUÌ 

| ,a edii. a nuovo ordine ridotta 
PAR^JB F I L O S O F I C A 

Padova 48'!B, ìi> fi — Lìf8 » . . ^ 

^ ^ ^ — ^ L - " " - ' j ^ _ f ^^ - "W •^^RT 

FUER ZEHRKRINKH 
La bìbita Kumyfi , ^ttparafa dai popoli delie Steppe Asiatiche dal latte della 

jgltiraenta, tiene, «econdo il giudizio concorde delle primarie facoltà mcdicli« d Eu
ropa, il primo ponto fra i rimedi contro la HHÌ i i o ì n i o i i a r e * le t n l i e r e o l o ^ l , 
i « a f a r r l d e l SP^-UIICIII, dello jHloninco^ e degli luti^NtluI, contro il d i m a ' 
g r i r c , ecc. 

11 Barone Miiydoll, uno dei più distinti scicnzialip scrutatore della cura del Ku-
mys, assicura d'aver veduto degli aniinalali con dei fiii<?lil n e l | i o l i i i«n Ì , i 
quali colla cura del Itumjs ricuperarono U salute durante il breve iraUo d\ una 
atagiono estiva. 

Il Kumyìi in forma d'Estratto, notissimo sotto il nome « I J P I I I R M Kum::r'« 
I3 : i t r ac t - è un rimedio il quale per la sua efficacia offusca lutti quelli ainora a(>-
plicati contro ia tisi polmonare, ed egli è certo che la sci«?u7.a medica trova con 
esso le Iraccie d'una nuova e felice strada» già aperta agli StabilmetUi Sanitari della 
Germania, Russia, Austria e della Svizzera, 

Quegli ammalati cui tornò vana ogni altro mezzo di cura, Tacciano in buona 
fede un ultimo tentativo con questa bibita* 

Il prezzo per bottiglia è di L. S.SO, — Meno di 4 bottiglie per volta non si 
vendono. 

Por Tacquinlo rioll" astratto Kumys in cassetto contenenti 4 holliglic a L- lKO.60 
c^ipreso l'imballaggio, rivolgerai allo , ^̂  = , 

Is t i tu to Kixrays di ÌLiebig' 
IliaaMio, Corno P ò r t a Weiicasia, « 4 

Deposito genovale ppr V Italia, per la vendita ianlo 'alV ingrosso cbe in dema
glio, presso A, ^lAKXOrVI e C , Milano. Via della Sala iV. 10. 4-C6 

- l̂  

ossia OSSIGENO ELETtRICO PEU liKVERK E RESPI-
UA.UE, CAGIONA. IMMEmATAMFN'i'K UN AUMENTO 
DKLL'AITETITO, DEL SONNO K DRI-LA tUGKSTÌONE, 

• MlGUOnA ìli COi.OUR DEI. VISO, i'DUlFICANDO IL 
SANGUE E FQRTIFICAMDO lUJlSTEMA NEUVOSO ANCHE NIM CASI PIÙ' ni-
BELLI, mx^afacniia h assai raccMiandota nelle MALATTIE D̂l CìIOIVE, l'ETTO E 
DEI NF.UV1 (INMIiOUMENTO) o si adopera con felice successo contro ììi DI
FTERITE.—6 BolUgUo di acasa cotìrRiilraU imliaUaggio compreso Lira *©.— 
H BoltiffUe imb. comp. p«r Lire t « a s , Prospslli gratis. Si cercano depositari. 

.< ttnrekiiitrai, Tafniacistn {Ore l l e t n a a l » n e r } 
, V B e r l i n o W . WiMe/mifrfliw 84 

\ENF.'/.IA ar«lo Antonio Contenari FarniacisU, Cunipo S. Bartolomeo ri. S3H. 
— TOnlNO presso Tesio Leone, galleria Geisaer (NalU) 3. — FIRENZE C. F. 

. Méyer, t ìMia S. tt. Novella M e farmacia lansBcn, Via dei FOMl 10. — PADOVA 
presso Bernardi a Durer Bacchetti al ponte S. Leonardo. 8^8 

•MI n r M iiff.'Mniii .'.T '"î - -̂  Lijj j j f i B — i i • '• • I ' '"'• • • " "" ' " " ̂  'TTI ' T "Il r I ì r t i r - T 'in i •• T T̂ ÌTTI r r r i r T r n " r r r r r ^ r ^ r r r ^ TT" 

VSUDaTTO 
WVOHJCVOLK 

CONSIGLIO 

AACOMMINtMTB 
P K n 50 AWKi 

»4LL« 

SOMMiTA 

Uno ia Cttrapnjina. ?̂ 53 
CAVIA «l'Abt^np«7r«Mi< -^ Frepftmibfis 1A più comodft ^ r f«jr purgar* ì Tcaektnti Mom 

Uaci&rs odore» né nroomrare clolcro, — Kfttrema pnlite 
La parte Vérde dfil vfltoic<^nt3 e eiasmin fcfflio deità etirt^ w^tmrià Uiumi d" fHh^mpnjrBmw 
Deposito in tutta le farmacie e prefl«o {'ìoTHiton, Tft, i . uu ^Aubo^s: Ht*D«iiii. i r i m a i ora 

yUM 111 troT%Qo It «Agivale d i R A V V I A : 

l ^ • • 

ffltP^^SJtltl 

ALLA C^^^BSA 
16 alta dUUfizlon« dU si 
oro rimArcabUi proprietà 
mAiaitlo ài pena.. 

'j¥OÌriV^iV^*--<'Ja8cunalamalato doTrà esigere RuirelichetLaUnonieela fìnnarat* 
nodcrillA HERTllK, atftndo l aì«ncjrl dottori GhCTalUer, Réyeli e O, Heorj, profM-
Mri 0 membri dell* Accademia di Medicina di Tarigi, consumato m un rapporto om-
clalo che dui 25 ti 30 per ceiiito dello imllazloui o coalr*ffuiloni del Sciroppo 9 Fu ta 
Borthé non contengono Codeina. ^ „ « . , « , L . 

Affenti fonerai! per ritalla A. MnmaoMl t* C-, Vhmml e «c«»l> UUuo; imlK^rt, 
Napoli; Uondo Torino «Tendita in tutto lo primarie farmacie d'IlaUa. 

r>i ' "^ ^ ; ^ 
r V i i 

rg^CL3grj^?3r?? 

Igipnira infallì* 
bile Q prfserva" 
tÌTa. Lasolache 
guarisco Eenaa 

I " ^ 

nulla. Sì trova nelìe principali Farmacie del mondo^ ed a Parigi preiao G i a l l o 
F e r r é , Farmacisti, 102, rue Rìi^hclieu, successore del «ignor Brm. 
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r » a a o v a per V e n e z i a 

S 

! 

11 
ni 
IV 
V 

VI 
VÌI 

VIH 
IX 
X 

Partenirc ,• 
da 

P A D 0 V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

r 

diretto 
> 

omnibus 
> ^ 

M6 
4,42 
6,20 
7.45 
9,34 
2.10 

6,32 
8 , -
9,2K 

a. 

1 

Arrivi 

V E N E Z I A 

6,04 
8.10 
9,05 

50.S3 
3,30 

7.45 
9,20 

10,4S 

a. 
• 

1 

» 

P-

V e x i e z l a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 8J0 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

8,3S 
9,57 

Ì2,S5 
1,10 
440 

7.S0 

: 

Arrivi 

P A D V V A 

6,30 
7.4H 
9.34 

il,43 
1,35 
9.30 
5,30 

; 6.53 
9,06 

1S,3S 

a. 

P. 

D 

> 

a. 

f a d o v a p e r H ^ ' e r o n a 

1 Par teme 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

V E R O N A 

V e r o n a per P a d o v a 

I« omnibus 6,43 a,' 
l l | diretto 9,43 > 

111, omnibus 2,40 p, 
IV » 7,03 . 

V? misto 1:2,50 la. 

9,1 S 
11,34 

a. 
> 

K,08 • p. 
9,35, . 
4,07 & . 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus Sflìi 
» H,3J( 

dirotto K,05 
omnibus 1>,W j 
misto 11,4» I 

a. 

Arrivi 
a 

P \ P 0 V A 

P a c l o v a per X l o l o g x i à ] 3 o l o £ n a per l * a c l o v a 
- ì*-

I 
. 

I 
w 

Partenze 

P A D O V A 

Arrivi 

B O.L.O, G N A 

omnibus 7,S3 
misto 15,58 

HI j diretto 
IV j omnibus 
V' direlto 

a. 

2.0S p, 
B,42 
9,17 

. . 12.10 
fiiìoaRov)gì)U55 

B,—• 
lO.iS 
^i^0 a, 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 
da Rovigo 
òmnibufl 
diretto 
omnibus 

1,1» 
4,0S 
5 . -

Ì2.-Ì0 
M 5 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

a. 
misto 

4.3S 
G.fìS 
9.22 
3.S0 
9.17 

a. 

M e s t i l e per U c H n © 

o 

partenze 
da 

M E S T K B 

Arrivi 
a 

U D I N E 

^ j 

' • _ ' 

7,32 
1,50 
6,44 
7,49 
3,04 

a. 
P-
• 

a. 

1 
I 

II 
I 

HI 

•y 
omnibus G,ll a/ 

» 10,49 

diretto : V i i 

1V,I misto G.IO 
' fino a Coneglìano 

V,| omnibus 10,55 1 

2.45 

8,24 

'8.40 

S.24 

a. 

P-

UAlxLc> per M e s t r o 

Partenze 
da 

U D I N E 

misto da 6,10 
Conegliano 

omnìbua 6,0S 

diretto 9,44 
L 

omnibus 3,33, 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

^n 1 a. 
8,51 

10,16 

12,57 

7,52 

ROVIGO-ADRIA BOYIGO-LEeNAGO 

S t a z i o n i 

da Padova, arr. 
' da Bologna 

Rovigo , . , 
Ceregnano, . 
Lama . , ; 
Baricetta . , 
^ d r i a . . . . 

omnìb. 
i , 2 e 3 

par, 
. » 

. • 

3irr. 

ant. 
9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
10.23 
10.32 
snt. 

gT3 
omnib. 
l ^ e j 
pom. 
3.41 
2.27 
3.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.32 

i pom. 

515 
misto 

l , 2 e 3 
iStAKlonl 

piV< 
pom. 
7.14 Udr ia . . 
7.50 y BaricetU . . . » 
8.10 I Lama . . . . • 
8.33 Ceregnano. . , • 
8.47 Rovigo . . , air. 
9. 8 per Bologna par. 
9.19 ' * - - . » * • 
pom. t 

per Padova , » 

512 
misto 
l,2fl3 

ant. 
M8 
6.33 
6.53 
7. 3 
7.25 
9.20 
7,52 
ant. 

514 516 
omnib. omnib. 

StazSvnB 

IJjB^ 
pom. 
1.8 
1.20 
1.35 
1.43 
'2.— 
3.16 
2.33 
pom. 

l , S a 3 
pom. 
5.33 
5.45 
6.— 
6. 8 
6.25 
7.24 
7.55 
pom. 

' da Padova, air. 
da Bologna . » 

Rofigo . . . par. 
Costa . . ' . . » 
Fratta . ! . . • 
Leodinara.. . .' > 
Badia. . . , . > 
Castsgnaro . . » 
Villabartolomsa. » 
I-egnago 

.̂ 02 
omnib. 
i,2ej 
9.15 a. 
7.46-
9,30 . 
9.46. 
9,f>8 » 

id.i3» 
10.33 . 
10.48 . 
ll.Oi . 

501 
omnib. 
I , 2 e 3 
Silfp. 
2.27 . 
3.25 > 
3.41 . 
3.52 » 
4.05 . 
4.S4 ' 

f!06 
misto 

l , 2 e 3 
7.14 p. 
7.50. 
8.— . 
8,22. 
8,38. 
8.58 . i 
9.25 . 1 

4.39 » 9.45» 
4.51 » 10 . -»! 

iSlazIoufl 

arrJll . lO.I 5 .~ . 10.12»! 

da Legnago • par, 
Vìllabartolomea . » 
CaatagnarQ . . > 
Badia . , . . > 
[-endinara . . . » 
Fratta . . . . » 
Costai . , . . » 
Rovigo • V . trr. 

per Bologna par. 
per Padova -

501 
misto 

l , 2 e 3 
5.Ì7a. 
5.31 . 
5.49 . 
6.13 » 
6.42 . 
7. 2 . 
7.t7 . 
7.35 » 
9.20 . 
7.52 . 

"503 805" 
omnib. 
I , 2 e 3 
12,30"p 
1241 . 
12.54. 

omnib. 
1,29 3 
5.35 p. 
5.45 . 
5.58 » 

1.10» 6.14 » 
1.30-
1.45. 
1.56» 
2.10. 

6.32 . 
6,45 » 
6,56 • 
7.10 . 

3.16» 7.24 . 
2.33* 7.55 . 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 

Partenza da Scbio . 
Arrivo a Thiene . , 
Partenza da Tliìene , 
arrivo a Duevìlle , . 
Partenza da Dueviìie. 
Arrivo a ViceniEa , . 

KiL 

— T ^ „,1| 

OMNIBUS 

9 

Ì8 

32 

6.15 ant. 
6.31 » 
6.35 . 
6.51 » 
6.56 • 
7.20 » 

MISTO 

10.— ant 
10.20 . 
10.26 . 
10.46 poni. 
10.52 . 
11.23 . 

6 
OMNIBDS 

4.40 pom. 
4.56 • 
5 . - . , 
5.16 . 
5.21 . 
5,45 . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Bueville . 
Partenza da fìuevilts 
Arrivo a Thiene,. . 
Partenza da Tbìens 
Arrivo a Schio . . 

Kil. OMNIBUS 

8.10 ant. 
8.34 . 
8.40 » 
8.58 * 
9 02 • 
9.20 » 

MISTO 

2.30 pom. 
3,05 . 
3.11 . 
3.34 •• 
3.40 • 
4 03 . 

« 

OMNIBUS 

6.40 pom, 
7.04 . 
7.10 » 
7.28 • 
7.32 » 
7.52 • 

Itùl -i^^S^^EIi^l r.Tj^-iT TTL?'Tr̂ .̂ TTT;.,̂ ĵ ,̂:=a>T r̂riÉii?iT?.r'i VìrnM^ 

o • 

- : ! ; i ; | 

SU 

03 

CO 

ftf. 

V l f f l i c t l i a a v i s i t a 

L - OpnNcol l 
p o r !V o z X e 

I n d i r i z z i ciìitrice 

E p i g r a f i « i^iouctd 

O p e r e dlliiEVfio 
e d e e o n o n i l c l i e 

Cnitililnll 

• • " - ^ l ^ - » T r ^ _ — « ^ = 

a 
TKNDIBILI 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
' m PADOVA 

Buaai doU. L. — Opera medìolid ordinate ed anno- ^ 
tate dal prof, F. Colletti e A# Barbò Sonoin. 
Voi, 5, in 8" . . é L. 6.™ 

CoLtstTi prof. F. — Galateo dei medici e del malati, 
Padova, in 12" . . . • > —.60 

Id, — Delle acquo minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . , . . . > —.50 

Id. — DubUo Rulla Diatesi ipostenioa. - Padova >—.50 
id. •— Del prof. G. Andrea Giaoomini e delle sao 

opere. Cenni storici . . > —.50Ì 
GucoMiNi prof. G, A. — Opere mediche edita ed ine^ 

dite, ordinato ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 » 30.-

MuowA prof. G. B. -— Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . . . . . . . » —i.,BO 

EotiTANBXi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . , . , . » 9,-

Smoti prof. G. —» Ld malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8*. . > 2,-

2BHTBMA7Ka F, — Princìpiì fondamontalì della percns- ^ 
BÌona ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova . . . . . . . . . . » "^'^l 

s 

I^tJlGH F A G C A N O N I 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

TESTI 
LLà 

PUUEtlCATI 

TIPOGR 
IN PADOVA 

. SECHET 
«•wi 

BBLLAVITB prof. L. — Riproduzione delle note già li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8; L. 8.-

Id. — Note illustrative o critiche id Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8' . . . . » 5v 

CoRM»wAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . , . » 2.—-

FA VARO prof. A. — L'Integratore dì Duprez ed il Pla
nimetro dei momenti dì Ameler. - Padova 1872 » 1.50 

KKLLBR prof. A. -— H terreno agrario. - Padova 1864, 
in 12* , . . . . . . « > 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elementi dì Economìa politica. 
- Padova 1872, in 8V . . . » 

RosANKLLi prof. C. — Manuale di patologia generalo. 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . » 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . , . > 

SACOAROO prof. P. A. — Sommario di un Corso dì 
Botanica. II" edizione. Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IH* jdizioae. - Padova. . . . *. •_ • - * 

SoHUPPBR prof. P. — H Diritto delle obhligasìoni secondo 
i principìi del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10, 

Id. -^ La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8% voi. 1'. . . . . . . . 6. 

ToLOMKi prof. G. P . — Diritto è procedura penale. 
Ili' edizione. - Padova 1875 , . . . ,. - . » 8. 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria « d'Idraulica 
pratica. H* edizione. - Padova, 1868 . . . > 10. 

Id. — Elementi dì Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . , . , . . » 2. 

Id. — Del moto dei «istemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 

5. 

6. 

3. 

3. 

S.

Padova 
Via Serri S a e e e t t Padova 

Via Servi 

fi •Xt 
fornita MACCHINE CELERI, dell' Officina 

tutta 

C.J3 

Marinoni in Parieì, e GARAT TERI 
^ t _ ^ T 

\ , 
F. 

novi tà , assume colla massima sollecitudine 

T i t o l i d i P r e s t i t o 

Tab>DlIe 
a d u » a ufflcto 

F a t t u r e 

Ogni lavoro sìa di lusso 
y fl ̂  

che commerciale. \. 

r ^ 

L e t t e r e d i Scorto 
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Avv id i 
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